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TAVOLO BPW ITALY / Trieste     PER LA GIORNATA DELLA PARITA’ SALARIALE TRA UOMINI E DONNE 
TRIESTE - 13 APRILE 2012
“La Carta Europea per l'uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale”
Intervento di Carla Ciani Bassi, Vice Presidente Distretto Nord Est – Responsabile Tema Nazionale  Progetto Equal Pay Day 

BPWITALY - FIDAPA

Il  divario di retribuzione tra donne e uomini

In qualita’ di Vice Presidente del Distretto Nord Est Fidapa –BPW Italy mi e’ gradito dare il benvenuto a tutte le autorita’ istituzionali, alle socie Fidapa,  a tutti voi che partecipate a questa iniziativa,  e un ringraziamento speciale a chi ha  collaborato alla realizzazione di questo importante evento.
Prima di avviare i lavori del Convegno vorrei esprimere alcune considerazioni di carattere generale. 
L’obiettivo   del  progetto della Fidapa ( Federazione italiana Donne Arti Professioni Affari) BPWItaly , e’ quello  di sensibilizzare le proprie sezioni a celebrare la giornata della parità salariale, simbolicamente chiamata "Equal Pay Day" © dalla BPW, 
 Si tratta di un modo simbolico per marcare la differenza di retribuzione  tra uomini e donne che compiono lo stesso lavoro, operando preferibilmente attraverso conferenze, convegni, Tavole rotonde, seminari, manifestazioni pubbliche in strada, in rete, spettacoli, attività di lobbying, mozioni, che si terranno nei mesi di marzo ed  aprile in tutte le sedi europee della BPW. 
E’un progetto della BPW Europa, dedicato alle giovani donne BPW, ma piu’ in generale a tutte le donne;
Desidero ricordare che oltre al contrasto del gap salariale, tra gli obiettivi di rilievo , rientrano   le politiche di conciliazione vita-lavoro, il passaggio di forme contrattuali di lavoro precario alla continuita’ lavorativa, la lotta alle discriminazioni sessuali in senso lato.
Nata nell’anno 1988 negli Stati Uniti d’America, la campagna  "Equal Pay Day” ha coinvolto l’Europa, è oggi in pieno svolgimento  unitamente a centinaia di altre organizzazioni femminili in difesa dei diritti civili e il  suo simbolo la "bag rossa" ,  di colore rosso acceso, e’ tuttora attualissimo   perché il colore rosso è il colore di un deficit di  bilancio, perche’  un sacchetto di colore rosso ricorda che c’è mancanza di denaro,  perché nel portafoglio della donna manca l’equivalente di un salario mensile. 

In  primo piano  vediamo dunque   le  Federazioni  BPW Germania, Austria,  Svizzera e  a seguire BPW Francia , Spagna e Italia. 
La prima celebrazione  dell'Equal Pay Day in Europa ebbe luogo in Germania nel 2008 su iniziativa della BPW Germany, ,  ispiratrice la Business and Professional Women   (BPW / USA)  ( Pay Equity ) . 
Alla première tedesca dell‘ Equal Pay Day 2008  hanno preso parte  ca. 6.000  persone , uomini e donne con circa 40 attività ed eventi in 25 città e sono stati pubblicati più di 1.000 articoli.  
Anche la BPW Italy ha fin dall’anno 2009  sollevato il problema attraverso conferenze tenutesi soprattutto nei distretti del Nord.
 Nell’anno 2010  si sono fatti maggiori sforzi per diffondere la cultura della parità di retribuzione e per mettere in primo piano nelle sezioni il problema del lavoro femminile. Si sono tenute  iniziative in diverse parti d’Italia compreso nel Sud dove più che di divario salariale si e’ parlato  di disoccupazione femminile.
 Ci sono state Manifestazioni  di ampio respiro come il Convegno internazionale  tenutosi  a Trento il 24 aprile 2010 con il tema  molto dibattuto sulla “  donna e il lavoro, in Trentino, in Italia e i Europa”.  Vi hanno partecipato  esperte nel campo legislativo, accademico e   professionale, nonché rappresentanti della BPW Europa particolarmente esperte nei problemi del lavoro in Francia, Germania ed Austria.
 Il raggiungimento di un’uguaglianza tra le donne e gli uomini nel mondo del lavoro è importante non solo per ragioni di equità, ma sorprendentemente lo è anche per ragioni di efficienza dell’intero sistema economico. Per favorire l’entrata e il permanere delle donne nel mercato del lavoro risulta fondamentale ridurre le diseguaglianze esistenti, non da ultima quella relativa alla retribuzione tra uomini e donne (“gender pay gap”). Le donne tendono a lavorare meno ore (per il mercato) rispetto agli uomini, perché scelgono orari di lavoro più corti, sono maggiormente occupate part-time e sono meno disponibili al lavoro straordinario.
 Quindi se consideriamo il reddito lordo annuo, le donne percepiscono  qualcosa in piu’ del  70% di ciò che guadagnano annualmente gli uomini. Le difficoltà che le donne incontrano nel mondo del lavoro si traducono quindi in un minor reddito complessivo, in minori contributi previdenziali (e quindi in minori pensioni future), nonché in una ridotta autonomia economica dall’uomo.
 Ma le donne ricevono frequentemente una retribuzione inferiore a quella percepita dagli uomini anche quando  svolgono un lavoro di pari valore
 Una delle cause principali è costituita dal modo in cui vengono valutate le competenze delle donne rispetto a quelle degli uomini.
 La BPW International attribuisce la massima priorità alla creazione di  opportunità per le donne a raggiungere alti livelli dirigenziali, raccogliendo prove sul ritorno degli investimenti quando le donne diventano dirigenti. L'obiettivo è quello di utilizzare questa testimonianza per convincere i soggetti interessati, quali imprese, istituzioni, università e governi che avrebbero risultati migliori se la percentuale di donne nei posti decisionali fosse  aumentata e diventasse pari a quello degli  uomini.

Anche la BPWItaly - FIDAPA con queste manifestazioni si ripropone di sostenere che le imprese che resistono meglio alla crisi sono quelle che hanno più donne tra le dirigenti, che la capacità delle imprese di attirare, reclutare e fidelizzare i talenti femminili costituisce un vero vantaggio concorrenziale, soprattutto nei settori in cui il mercato del lavoro è in difficoltà. Per questo tutte le federazioni della BPW Europa propongono alle  lavoratrici, alle imprese e ai partner sociali di mobilitarsi nella giornata della parità salariale al fine di denunciare questa disuguaglianza salariale che oltre ad essere illegale, costituisce un errore economico per le sue conseguenze sociali ed incoraggiare le imprese a considerare le donne come risorse umane ben specifiche. 

 Nella primavera 2009 l’Unione europea si è fatta carico del problema del differenziale salariale, varando una campagna informativa, che sottolineava  in particolare il divario esistente lungo tutto l’arco della vita, e non da ultimo i riflessi che il gap avrà sulle pensioni future delle donne. Con la "Carta delle donne" presentata il 5 marzo 2010 dal  Presidente Barroso e dalla Vicepresidente Reding  la Commissione ha ribadito il proprio impegno verso una maggiore parità di genere in tutte le politiche dell’UE, tra cui  il raggiungimento della parità salariale per uno stesso lavoro o per un lavoro di uguale valore, favorendo la collaborazione con gli Stati membri per ridurre significativamente il cosiddetto "gender pay gap" nei prossimi cinque anni.
L’impresa in Europa e’ purtroppo ancora un mondo maschile.. nei consigli di amministrazione delle maggiori imprese europee solo un membro su dieci e’ donna e nel 97% dei casi l’amministratore delegato e’ un uomo.

 In una riunione convocata nel mese di settembre  2010    su questa importante  tematica  a Bruxelles tra amministratori delegati e i membri dei consigli di amministrazione di imprese quotate in borsa di dieci Paesi europei, si e’ potuto appurare che  ai vertici delle imprese le donne rappresentano in media il 12% dei membri dei consigli di amministrazione di queste imprese quotate in borsa e purtroppo  solo il 3% ne sono amministratrici delegate.

Naturalmente queste cifre variano da un Paese all’altro: si va da un 26% di leadership al femminile in Svezia e in Finlandia ad appena un 2% a Malta.
Quindi il divario  e’ molto grande.
.
 Nonostante la lentezza con la quale si cerca di raggiungere un equilibrio ragionevole su scala europea ( 40% di rappresentanti dei due sessi ) alcuni Paesi stanno facendo reali progressi .
La Finlandia, la Svezia, i Paesi Bassi e la Danimarca hanno adottato codici di governance per le imprese che hanno permesso a un maggior numero di donne di entrare nei consigli di amministrazione. La Norvegia ha gia’ introdotto una legislazione sulle quote “ rosa “ e lo stesso si accingono a fare la Francia, la Spagna, mentre se ne sta’ discutendo nei Paesi Bassi, in Italia e in Belgio.
"Voglio lanciare un segnale chiaro alle imprese europee: l’impresa e’ donna e per rilanciare l’economia europea dobbiamo sfruttare tutti i talenti che la nostra societa’ racchiude. Per questo e’ tanto importante il dialogo tra la Commissione e le parti sociali. Un’autoregolamentazione credibile ed effettiva in tutta Europa puo’ davvero fare la differenza. Sono convinta che se l'Europa intende seriamente uscire dalla crisi e diventare un'economia  competitiva grazie a una crescita intelligente , dovrà sfruttare meglio il talento e le capacità delle donne. L'uguaglianza di genere è quindi al centro della nostra strategia "Europa 2020": includere le donne nel lavoro ci aiuterà a uscire dalla crisi , ha affermato Viviane Reding, commissario europeo per la Giustizia, e vice presidente della Commissione europea
.Ricordiamo che il 29 gennaio 2010 e’ stato il primo anniversario della firma di Barack Obama sotto, la prima legge della sua presidenza” la lilly Ledbetter Fair Pay Act. Il provvedimento che promuove la parita’ salariale prende il nome appunto da Lilly Ledbetter una ex. dipendente della multinazionale dei prenumatici Goodyear che scopri di essere pagata il 20% in meno dell’uomo piu’ pagato nella stessa posizione.
.
Se la crisi economica ha prodotto un aumento del tasso di disoccupazione sia per gli uomini che per le donne, sono sempre queste ultime a lavorare piu’ degli uomini.

Guardiamo  anche un attimo fuori dal mercato del lavoro ……….

Sappiamo che sono sempre le donne a farsi carico delle responsabilita’ familiari.
Il numero delle madri che hanno un posto di lavoro e’ dell’11.5 inferiore a quello delle donne senza figli, mentre nel caso dei padri la situazione e’ rovesciata, con un numero di padri con un posto di lavoro dell’8.5% piu’ alto di quello dei maschi senza figli.Altro dato molto rilevante e’ che il 17% delle donne europee vive in poverta’,percentuale  che sale  al 22%tra le anziane e al 35% tra le madri single.
Conciliare le esigenze del lavoro, della sfera familiare e della vita privata e’ una delle cause principali del divario di retribuzione tra i generi
Il contributo delle donne allo sviluppo della famiglia, della societa’ e dell’economia e’ regolarmente sminuito e sottostimato.
Sono state adottate misure per aiutare le banche, le industrie, settori tipicamente maschili mentre non sono stati sostenuti ambitii come la salute, l’educazione dove ci sono piu’ donne. Occorrono dunque   politiche del lavoro e misure di protezione sociale / Servizi all’infanzia, congedi e indennita’ di maternita’, riconoscimento previdenziale del lavoro di cura. 
 .  

. 

E’ per questo dunque che,   secondo noi ,  vanno sostenute  le iniziative come quella patrocinata  dalla fondazione Sodalitas e da alcune associazioni di imprenditori con l'adesione del ministero del Lavoro e di quello delle Pari Oppurtunita' che va sotto il nome di  Carta per le pari opportunità e l’uguaglianza sul lavoro, che invita a “ Rispettare il principio della pari dignita' e trattamento sul lavoro, superare gli stereotipi di genere e monitorare periodicamente l'andamento delle pari opportunita'”. La carta presentata a Milano il 5 ottobre 2009  nella sede di Assolombarda, e' gia' stata sottoscritta da aziende di piccole, medie e grandi dimensioni,  si tratta di una "dichiarazione di intenti", come ha spiegato il presidente della fondazione Sodalitas, Diana Bracco, che fornisce un quadro di riferimento valoriale per guidare le imprese aderenti, anche sulla traccia delle esperienze positive rilevate in altri paesi europei.   “Nei momenti di crisi aumenta il lavoro nero e le donne, pur di mantenere il lavoro, sono costrette a condizioni inaccettabili, per questo vorremmo avere aziende disponili a mantenere un comportamento etico. ”.
Ad altri relatori compete di entrare nel merito delle questioni che saranno dunque al centro della discussione; il mio compito e’ quello di offrire spunti di riflessione per uscire da questo convegno con idee condivise sul lavoro che andremo a realizzare. Saper leggere cio’ che accade precorrendone i tempi e’ indispensabile per chi, come noi vuole essere protagonista e portare contributi di idee e progetti a sostegno. 
 La nostra Associazione Fidapa - BPWItaly  come “  movimento d’opinione” si  e’ impegnata ad essere sempre piu’  presente a fianco delle donne    , per accelerare dove possibile il processo dell’uguaglianza effettiva fra uomini e donne, per diffondere una nuova cultura che valorizzi le capacita’ femminili e riconosca finalmente alle donne adeguati spazi di protagonismo sociale e istituzionale.

.Vorrei ricordare a tutti i presenti che  nel nostro territorio dobbiamo essere noi  gli attori delle politiche di pari opportunita’ prestando attenzione massima alle persone e alle regole……..altrimenti tra cinquant’anni i posteri saranno costretti ad organizzare un’altra manifestazione per l’Equal Pay day. 
Concludo con un augurio di buon lavoro e con l’auspicio che questa nostra iniziativa possa essere utile, non solo all’individuazione dei problemi e delle criticita’ ma anche e soprattutto alla individuazione delle possibili soluzioni. Se riusciremo a fare cio’, avremo raggiunto il nostro obiettivo.
Vi ringrazio per l’attenzione.

 EPD  Fidapa   BPW Italy

Carla Ciani Bassi
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